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DETERMINAZIONE N°  019   del  29/07/2022
                                                                          IL DIRETTORE

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO la legge regionale 3 novembre 2000, n. 20 e s.m.i., che prevede l’istituzione del Parco 
Archeologico di Tindari;

VISTO il D.A n.24/GAB dell’11/04/2019 di istituzione del Parco Archeologico di Tindari;;

VISTO il D.D.G. n. 2295  del 15 giugno 2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del 
Parco Archeologico di Tindari all' Arch. Anna Maria Piccione;

VISTO il D.A. 14/GAB del 13/05/2020 con il quale è stato approvato il regolamento di organizzazione e 
contabilità del Parco, previsto dall’art. 20 comma 12 della L.R. n. 20 del 3/11/2000;

VISTO Il D.A. n. 38 con il quale viene approvato ai sensi dell’art.20, comma 9 della L.R. 03/11/2000 n. 
20 e s.m.i. il bilancio di previsione 2022-2024 del Parco Archeologico di Tindari con decreto assessoriale 
del  28/06/2022;

CONSIDERATO che ai  sensi dell’art.  20 comma 8 della L.R.  N° 20/2000, l’autonomia finanziaria
attribuita con il D.A. n. 28/2018 concretizza la necessità di dover predisporre una previsione di bilancio
finanziario triennale, nel rispetto dei principi contabili generali di cui al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i
VISTO il testo coordinato delle disposizioni del decreto legislativo 23/11/2011, n. 118 coordinato con il
decreto legislativo 10/08/2014, n. 126 e la legge 23/12/2014 n. 190;
VISTO l’art. 17 del regolamento di contabilità che rinvia al D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO l’art.  175,  c.  8,  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  prevede  che  “Mediante  la  variazione  di
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di
riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;
VISTO altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede:

a)  “ Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera
a dare atto  del  permanere degli  equilibri  generali  di  bilancio o,  in  caso di  accertamento
negativo, ad adottare, contestualmente:
b) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria
facciano  prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
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c) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
d) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs.
n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della
salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio;
Ritenuto  necessario  provvedere  alla  salvaguardia  degli  equilibri  e  all’assestamento  generale  di
bilancio per l’esercizio 2022;

DATO atto che si ravvisa, una criticità in ordine al mantenimento del pareggio di bilancio in quanto 
non si è raggiunto gli obiettivi prefissati per lo sbigliettamento, e per gli oneri concessori.

RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 
bilancio per l’esercizio 2022;

RILEVATO inoltre che dalla gestione di competenza emerge una sostanziale situazione di 
equilibrio  economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:



VISTO il  D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO   il D.Lgs. n. 118/2011;
VISTO   il vigente Regolamento di contabilità;

RISCONTRATO il parere di regolarità tecnica e contabile del presente atto;
per quanto sopra indicato:
   
                                                           D E T E R M I N A

DI APPORTARE al bilancio di previsione 2022-2024, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs.
n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c.
8,  TUEL,  analiticamente  indicate  nell’allegato  che  costituiscono  parte  integrante  della  presente
delibera;

DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base della verifica fatta dal
Direttore, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza
sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-
finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché
l’adeguatezza  dell’accantonamento  al  Fondo  crediti  di dubbia esigibilità  nel  risultato  di
amministrazione;

DI DARE ATTO che:  non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n.
267/2000;

DI TRASMETTERE copia  della  presente  determina,  unitamente  agli  allegati  facenti  parte  dello
schema  del  Bilancio  di  previsione  succitato,  al  Comitato  Tecnico  Scientifico  del  Parco
Archeologico di Tindari,  nominato dall’Assessore dei Beni Culturali  e dell’I.S giusto  D.A. n
37/GAB.  del  27/05/2021,  al  quale  sono  stati  demandati  i  compiti  del  Comitato  tecnico  –
scientifico di cui all’articolo 23,  comma 1, della Legge Regionale 3 novembre 2000 n. 20, Titolo



II,  il  quale  dovrà  esprimere  il  parere  di  competenza  per  il  successivo  inoltro  finalizzato
all’approvazione da parte dell’Organo Vigilato;

DI  PUBBLICARE la  presente  determina  all'albo  pretorio  on  line  sul  sito  istituzionale  del
dipartimento dei beni culturali e dell’identità siciliana – S.29 Parco archeologico di Tindari ed
inviata al dipartimento BB.CC. e I.S. per la pubblicazione sul sito istituzionale.

  IL DIRETTORE DEL PARCO

ARCH. ANNA MARIA PICCIONE


